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Unità Pastorale  Cervino - Messercola - Forchia 

 
  www.parrocchiacervino.it                     0823/411189 - 311234 

      4
a  Domenica   di  Pasqua           Anno B 

 

 

Oggi celebriamo la 61
a
 Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. Nel suo 

messaggio Papa Francesco dice che questa Giornata “ci invita a considerare il dono 

prezioso della chiamata che il Signore rivolge a ciascuno di noi” per poter “incarnare 

la bellezza del Vangelo nei diversi sati di vita”. Dio chiama tutti, preghiamo “perché 

ciascuno di noi possa scoprire la propria vocazione nella Chiesa e nel mondo”. 
 

 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.                         A. Amen 
 

C. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
 

ATTO PENITENZIALE 

C. Gesù ha donato la sua vita per noi. Ma altre guide, altre luci guidano il nostro cammino. Sono 

maestri e strade che non conducono al Signore e al suo ovile. Sono sentieri che non portano alla 

gioia del cuore. Chiediamo perdono al Signore della nostra mancanza di amore e della nostra poca 

fede. 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C.  Signore, che solo sai guidare alla vera felicità, Kyrie, eleison. 

A.   Kyrie, eleison. 

C.   Cristo, che solo ci disseti alle sorgenti di acqua viva e dai compimento alle nostre attese, 

Christe, eleison. 

A.   Christe, eleison. 

C.   Signore, che solo sai dire al cuore la parola di vita eterna, Kyrie, eleison. 

A.   Kyrie, eleison. 
 

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.                                             

T – Amen. 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 
 

C. Dio, nostro Padre, che in Cristo buon pastore ti prendi cura delle nostre infermità, donaci di 

ascoltare oggi la sua voce, perché, riuniti in un solo gregge, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…                                              A: Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA At 4,8-12 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro:  

«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo 

infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo 

d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai 

morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e 

che è diventata la pietra d’angolo. 

In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è 

stabilito che noi siamo salvati». 

 Parola di Dio                                                                A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE: Dal Sal. 117  
 

R.  La pietra scartata dai costruttori  è divenuta la pietra d’angolo. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre.  

È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo. 

È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti. R/. 
 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo.  

Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. R/. 
 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Vi benediciamo dalla casa del Signore.  

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.  

Rendete grazie al Signore, perché è buono, perché il suo amore è per sempre. R/. 
 

SECONDA LETTURA 1 Gv 3,1-2 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo 
realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.  
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però 
che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 

Parola di Dio                                                                   A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pecore  e le mie pecore conoscono me. 
R. Alleluia. 
 

VANGELO  Gv 10,11-18 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 

Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, 

abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli 

importa delle pecore.  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 

così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre 

pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia 

voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore.  Per questo il Padre mi ama: perché io do la 

mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di 

darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

Parola del Signore                                                         A.: Lode a te o Cristo 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C. Fratelli e sorelle, il Signore Gesù, in questa Eucaristia, ci fa dono della sua vita, perché anche noi 

impariamo a fare della nostra vita un dono. Domandiamo al Padre, fonte di ogni chiamata, la grazia 

di essere una comunità capace di rispondere con generosità al dono del suo amore.  

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 
 

1. Padre buono, che illumini e sostieni con la tua Parola tutti i consacrati,’ che arricchiscano la tua 

Chiesa con la loro risposta carismatica e profetica, nel servizio generoso ai fratelli, preghiamo. 
 

2. Signore nostro, che allieti il mondo con la presenza di uomini e donne consacrati al tuo servizio 

per l’annuncio del Vangelo del Regno, la loro testimonianza sale e lievito per una società più 

giusta e fraterna, preghiamo. 
 

3. Per le nostre comunità: siano sempre più case accoglienti e aiutino tutti a scoprire e vivere la 

propria vocazione nella chiesa e nel mondo. Preghiamo. 
 

4. Per i giovani: abbiano il coraggio di mettere in gioco la loro Vita, di lasciarsi affascinare da Gesù 

e trovino in lui la libertà e la felicità che desiderano. Preghiamo. 
 

5. Per coloro che hanno fatto della loro vita un dono: genitori, vescovi, preti, diaconi, religiose e 

religiosi, coloro che svolgono il loro lavoro con dedizione e onestà. Preghiamo. 
 

C. O Dio, pastore buono della tua Chiesa, fa’ maturare nella nostra comunità i semi di vocazione 

che a piene mani tu spargi nel campo della Chiesa, perché sia sempre vivo l’ideale di vita di 

scegliere te, per servire i fratelli e le sorelle che tu poni sul nostro cammino. Per Cristo nostro 

Signore.                                                                                                 A:  Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fa' che questa celebrazione 

pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.                   A:  Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, pastore buono, custodisci nella tua misericordia il gregge che hai redento con il sangue 

prezioso del tuo Figlio e conducilo ai pascoli della vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 

A:  Amen. 
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Quel pastore 

Quel pastore veglia sul gregge. Vede la pecora che si allontana nella notte del male e si 

affretta a ricondurla in mezzo alle altre. Avverte la sofferenza della pecora ferita nei 

conflitti della vita. È solidale con quella che avanza più lentamente delle altre quando si 

tratta di affrontare le salite che scandiscono i percorsi quotidiani. 
Quel pastore cammina davanti al gregge, non per essere il primo e 

al di sopra degli altri, ma piuttosto un esploratore , qualcuno che 

vuoi sapere dove sta conducendo le sue pecore perché ne è 

responsabile e vuole la loro felicità. 
Quel pastore dona la sua vita. Va fino in fondo perché vive il 

mistero dell'amore, sa che l'amore vince sempre, ha la meglio anche 

sulla morte. Proprio per questo egli ha veramente il volto di Dio... 
 

Il buon pastore 

II buon Pastore non è colui che con la sua parola rinchiude in una prigione di leggi da 

praticare alla lettera, ma è colui che con la sua parola 

invita alla libertà dell'amore. Egli è colui che con la 

sua parola apre le finestre del cuore al soffio vivo 

dello Spirito. Gesù non si accontenta   di   essere   il 

pastore di un piccolo gregge. Egli guarda più lontano: 

nessun uomo è escluso dal  suo gregge,  la salvezza  è  

per tutti... 
 

 

vita dell’unità pastorale 
GIORNI FERIALI 

 

CERVINO - FORCHIA: Ore 19.00 
 

MESSERCOLA: Ore 8.00 
 

DOMENICA  E  FESTIVI 
 

CERVINO: Ore 8.00 – Ore 10.00 – Ore 11.30 

                     Sabato Ore 19.00 (Prefestiva) 

MESSERCOLA: Ore 7.30 – Ore 9.30 – Ore 11.00 - Ore 19.00 

FORCHIA: Ore 11.30         

  

 

ADORAZIONE EUCARISTICA: 

Chiesa Messercola: Martedì Ore 20.00  
    

Chiesa Cervino: Giovedì Ore 20.00  
   

Chiesa Forchia: 1°Venerdì Ore 19.30  

INCONTRO CON LA PAROLA 

Cervino: Mercoledì Ore 20.00      


